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I disco: at Repoteone si “sogiuoni * si. rassomi- 
*° gliatos Se i due'‘presedenti di Lilla ‘é di Acrag 
Srefino prodotto una impressione contraria alle spe- 
£ Lirio di; pice; i due ultimi nou otteranno forse uo 
i diterso ‘effetto. Nel discorso ai commercianti di Lilla 
ei parla nientemeno che della certezza della pace. 
«La Frase garantirebbe troppo; e perciò è probabile 
1‘Ghe trovi molti increduli, e, più che altro, aumenti 
la generale sfiducia. Nel secondo discorso di Amiens, 
rà f.mosì punti neri sui quali fecgro tanti commenti 
fall proali, acqiiistarono maggior precisione; l’au- 
gusto oraiore li detiliì precisamente nell lan | 
Li del Messico e negli ‘avvenimenti della Germania. 
* Mettere assieme come insuccessi della Francia, gffgto 
“da cadota dell’umpero messicano, quanto la Move 
costutuzione germanica unitaria, nOn può a mélio di 
produrre un senso di diffidenza circa le iatenzioni 
di Napoteone. Egli, prevedendo l’elletto dell >< 
parole, agg uose ,subito che la Francia «non uscì dal 
sua calma, & che essa conta con ragione sul-mante 
mimento della pace. » Pare tuttavia che le eden 
. seno precisamente così: e ilo proverebbe il 
‘che oltre uo muliardo è depositato presso la Banca di. 
. Frapoia,, perchè la “generale sfiducia Ironca i adivi 
‘alla speculazione e inaridisce je fonti ‘della prospe» 
rità nazionale. 

Anche il Mem. Dipl. ha voluto daro la sua va- 
riante sulie stiputazioni di Salisburgo, Secoudo quel 
periodico, non sì parlò minimamente fra i due so- 
‘vrani di una revisione del trattato di Praga, al cva- 
irar.o, tanto Napoleone ; JU quanto Francesco Giu» 
seppo presero per base allo scambio delle loro idee 
il più assoluto rispetto pei fatti compiuti. Pertanto, 
e.sì si unirono nello scopo d' impedire che il Go- 
verno di Berlino spingesse in seguito le suo mire 
ambziose, oltre i coulîni segoali dalle medesime sti. 
pulazion di Praga. Lo stesso Memorial pubblica il 
seguente entrefilet; 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 
*L’ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE. 


Sintomo di quegli studii e di quella operosità a cui 
vuolsi ridestare l’Italia è la pubblicazione anche ia 
quest’ anno dell'Annuario scientifico-industriale. Qui- 
vi uua eletta di scienziati nostrali raccoglie e notlica 
quanto di più importante 0 ‘di più utlo si specula, 
si fa, si scopre in quei rami dello scibile che tene 
dono alla covoscenza del mondo fisico 6 per tal via 
al miglioramento materiale della Società, Comecchè lale 
raccolta 10n possa dirsi completa, tuttavia diffondere 
come si fa da tre anni la coguizione di trovati che 
rispondono ai bisogoi più pressanti dell’ epoca è già 
abbastanza per  pregiare lo intendimento di coloro 
che vi si accinsero € per giustiticare uo accenno 
della opera loro. Secondanga col peosiero il lavoro 
deltu spirito ummo appare” ‘in ciascuna scieaza una 
doppia direzione; per l'una osserva e nota, dietro 
Palira deduce ed applica; distinzione che si designa 
nelle scuole partendo ogoi scienza in due, pura ed 
applicata. Lo spirito d'analisi cho regna oggidi nello 
speculazioni sciontifiche, moltiplicava il novero delle 
scienze, sì che di nuove no sorsero anco ai dì 
nostri; tempo verrà però e non lontano in cui te- 
nendo contrario cammino prevarrà un processo di 
sempli'icazione ed i diversi rami si confonderanno 
di vuovo in pochi trench. Avendo a dire di un cu- 
malo di scienze di buona parte delle quali essendo 
affuuto digiuno mi limiterò quasi e soltanto a tocca- 
re della loro part? anplicota, di quella che ‘si rivo- 
glie a soddisfaro la curiosità degli studiosi della na- 
tura o ad incremento di benessere e di civiltà. 

Cominciando da quella scienza cho mette il nostro 
mondo in relazione coi mondi lonteni, non mi trat. 
terrò della scoperta di sei nuovi pianeti, nè di nuove 
stelle, nè dello ricerche sulla variabilità del loro 
splendore, accennerò invece a fenomeno che attira 
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la Provincia e del Regno; pier’ gli altri Shi 
Ufficio del Giornale di Wrine in Mare: aioveertio. 








‘ Crede. sapere che in una {recenté circosta 
29, i duo -principali governi della Gerindnia meri» 
dionale, la Baviera @ il Wùrtembrg, hinno avuto 
occasione di’ far conosc re nettunéate la lor» situa» 
zione e poli:ica riguardo alla Prussia. 

e Nell'attuale stato’ di cose,’ quei due gover 
non credono giunto il momento .di pensare 3 cos 
tuire in cunfederazione la' Germagia teri fional®, 
combinizione alla quale il grainlucato di Br'en non | 
assentirebbe, Ma la Baviera eil Winemberg di 
dhiiaraîo altamente che essi non entreret bero a’ 
nessun costo nella ‘confederazione del Nord, mil 
grado le suggestioni, le offerte e lo minacc.0 della 
Prussia. 

* Quanto all Austria, siamo in grado di dire c' e 
essa continua 1 “prenffere il. trattato di Proga per 
base delle sue relazioni”colla nu wa Ge mara, don le 
è stata esclusi, ‘e nella quale non cerci di entrare. 
Per questa parte, la politica d-I g.binetto di Vie«na 
non è mutata, e non muterà se “non ino quan le 
consigliassero ‘all’ occorrenza i suoi propri interessi.» 

Noi non sappismo quanto vi sia di vero in queste 
parole che il Afem. - Diplom, ‘ha l'aria di voler dare 
come comunicate da fo ite ufliciale. Certo si è che 
esse concordano poco con le informazioni cha si at- 
tingono ad altre sorgenti, secondo le quah sarebbe 
progetto del de Beust di far sì che gie Stan qunori 
della Germania, così settentrionale come mer: fun ile, 
(a d' far parte tutu d'una sula «onfede 
razione, nella quale duvreblero lomandare che ci 
cotrasse anche | Austria, per paraliazare tuci assist 
me la influenza prussiana e tr acare d'un colpi le 
sue tendenze assorbenti, Je quali a. an du .go an- 
dare finirebbero in caso cumuario colla murs della | 
indipendenza degli Stati miuure. Queste progriti tro» 
vano riscontro nel programmi nel nuovo gii nile .f 
ficioso di Monaco, la Stampa della tiermania ll Sal, 
di cui il telegrafo ci diede un sunto; ed avrebuero 
tanta maggi it probiblità di ruscsta in quanto sar b 
bero, perfettamente coerenti cor ve-chi piani del de 
Beust troncati bruscamente a Sudowa. 

















sa 


LETTERE CATTOLICHE 
di un sacerdote friulano 
IV. 


Io ho accennato nelle mie lettere  prece- 
denti alla restaurazione del principio elettivo 
nella Chiesa: ma sento domandarmi: come 
farete voi a sostituire un tale principio all'uso 
contrario che si è andato introducendo nea 
Chiesa? 
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l’attenzione anche dei profani a sifetti stadi. Nav di 
rado «fi nottetempo occorre lo aspeito di uu corpo 
brillante che solca gli spazi cete-ti, ed ia brewi 
istanti si toglie alla  uostra veduta. T.li appa- 
rizioni si addimandano stelle cadenti; e ben hè pus 
sano aver luogo in qualsiasi epoca, Jue sono 1 mesi, 
ago-fo e novembre, e due i giorni, il {0 agssto ed 
il 43 novembre, in cui mostrano io tanta cu; ia a chit 
li guarda coa occhio armato di telescupro, che il 
fenomeno ebbe nome di pioggi:  metcorica. Presu- 
mevasi che ogni 33 anni e un terzo -ju-sta piuggia 
aumentasse enormemente, e l'anno decorso avvera. 
vasi l'osservazione fatta nel 1799 e 1833. infa ti 
nella notte del 43 14 novembre nembi di queste 
meteore ri rovesciarono still’ Europa, sis bili speciale 
mento in Italia ed in faghi A Raga se con 
tarono 2270 in due ore, a Glascow 4863, 0 Londra 
se ne calcotò 6000. Vario concetto si ebbe di css. 
Un secolo fa crelevansi projezioni  vulcanichs delli 
Luna, poscia m-mbri del sistemi planetario, ori 10 
vece ammnettonsi come prolott dell» spiziv celeste 
chiamati dalle profonduò di essa in virtù della 0° 
cessante attrazione del Sole, con una velneiti c-los 
lata a 44 tmighia italione al imnute secondo, per cui 
si infiammano. Seguendo il luro viaggio si icibattono 
a dati periodi nel cammino descritto della Terra, 
talvolta le si avvicinano di tanto che entrina nella 
sfera di sua giurisdizione ed otira.ti calo1o alli sta 
sua superficie, Questi corpi -i distingnano c 1 no:ne 
di Acroliti, o ne caddero nel 1868, n Atsrna, 
Francia, in Ungheria. DI foro veso vana Do pi 
kilogramma fino ad olws i mille, le compo ione è 
per più ferro nativo e silicio; un fisino cd an 
sordo fragore n'accompagnano la co but 
Largo 6 fecondo campo aprasi «Io 4 
servature anche nelle regioni della met agi. A 
tale scopo s' eressero in " ftalia frequenti stiz'om che 
informano a Firerize ogni 24 ore dei risultati di 
loro osservazioni. Si pretese che di questi sì po 
tesse argomentare fo stato del tempo «qual fase 48 
ore dopo, ma finora tali predizioni sono fu:-gi dillo 
avere un carattere datermnato @ preciso. Più utile 
si conobbo la pratica degli avvisi telegrafici stabiliti 
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ioserzi 
‘fraucate, nè si restituiscono i manoscritti. Per gli annuori giudiziarii aslote un, contratto specie, 
TITANI TITTI 


Jo avrei qualcosa da rispondere i ‘un talo 
quesito ; ma prima voglio fare una supposi- | 
zione, cioè che questo principio sia realmente 
applicato, affinché si veda, se sarebbe bene. 
Allorquando mi-sarà concesso che sia. bene, 
io avrò ottenuto almeno di mostrare ciò ch'è 
desiderabile, ‘e ‘quiniti tiò che si. dese cercar. 
di conseggire, ‘perchè il bene morale ricono- 
sciuto per tale si ha dovere di procurare di 
ottenerlo, e «quando si vuole adempiere’ un 
dovere morale, lo si adempie in fatto. Se 
dopo veduto ciò che è bene, mi direte che 
non volete occuparvi di conseguirlo, dovrò 
dire, che non volete adempiere un dovere, 
e che quindi non siete morali, e molto meno 
cristiani. 

Ora, supponete, che nel mondo detto cat- 
tolico, sia nata una trasformazione, che a me 
sembra desiderabile, perchè buona ; e sarebbe 
questa 

In ogni Comunità elementare,. 0 Chiesa 
parrocchiale, i capifamiglia, o sacerdoti dome- 
stici, si trovano costituili in Congregazione 
per il culto divino e per l'istrazione. religiosa. 
Tale Congregazione ha un ‘semplicissimo Sta 
tuto, il iquale consiste nella elezione che si 


| fa da tuttt i componenti di alcuni ammini- 


stratori, o diaconi, perchè provvedano alle 
Spese dl culto, alla Chiesa e casa canonica, 
al mantenimento del sacerdote, o capo reli- 
gioso, 0 ministro della società, ed ai serventi 
tlella Gluesa, ed anche al soccorso dei pove- 
rissimi impotenti, ed alla primissima istruzione 
dell'infanzia ; ‘quindi nella elezione del mini- 
stro. Alle spese si provvede o col frutto del 
beni che appartenevano alle Fabbriche ed ai. 
Benefizii, o colle offerte spontanee, o con una 
tassazione proporzionale levata sui componenti 
la Congregazione, o con Wutto questo insieme; 
di tutto questo si leva una quota proporzio- 
nale di concorso per le spese della Chiesa 
diocesana. Hi ministro viene eletto dalla Con- 
gregazione, tra coloro che dal Vescovo e suo 
Consiglio, 0 Capitolo, vennero dichiarati abili 
alla istruzione religiosa, e viene dal Vescovo 
e Consiglio stesso confermato, se nulla c'è 
da STA circa alla sua moralità. Egli è il 
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presidente della Congregazione, » quale! sî 

| radina ‘ordifariamente attorno ‘a'li 
: sione. delle | grandi solennità relidiose 
- sultare sui bisogni: e’ pr orvellirehi “deli 
Chiesa. a 
: Di un certo nvmero di Chiesé, pitt tocchi: da 
| si forma una Dideési ale'ha” 













10. Con; 4 
Scovo' viene ‘eleti” ‘dl ssimbles do dI par i 
e’ degli amministratoti' elle Chies: pai vec i, 
i quali forinano- iL’ suo «grani ò 
Sinodo, che. vien a, lui convocii 














Le spese E il ‘Mantenimento “ 
d'una Chiesa caltedrate, di ‘un: sapitil ; 
case ‘canoniche, d'un perisionatò” ‘per i 
‘doti: vecchi ed impotenti, e di cont 
‘alla Chiesa ‘nazionale sono ripirtite 
zionalmente sulle Chiese parrochi 
sono: ‘nominati dal ' vescovo; ‘| 

mandoli «dall'ordine dei ‘ parrochi,' part 
dottori in teologia, approvati dil 
arcivescovile nazionale. "L'incotmbenza dei. 
nonici è di assistere il ‘vescovo. 
sue funzioni, ©. d'istraire” ed approvai 
ordinandi “al sacerdozio,’ e di' rappr sentire 
mediante loro delegati, Ja Chiesa ‘dic 
nella. Chiesa nazionale, od afcivescovi 


La Chiesa arcivescovile. $i; distingi 
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centra in un Consiglio’ arcivescovile la.rap- 
presentanza di, tulte "le Diocesi ‘col. quale egli 
consulta sui. bisogni e provvedinienti di Lulta; 
la Chiesa ‘nazionale, salvo a raduna ° 
nodi decennali per oghi maggiore deci one, 
per ogoi innovamento. Il Consiglio ‘arcivesco-- 
vile, o nazionale, elegai e nel. suo seno, ilex, 
gati, 0 rappresentanti della Chiesa nazionale, 
i quali, assieme dèi rappresentanti di tulle le, 
altre Chiese. nazionali, .formano il Consiglio” 
del capo’ delli ‘Chiesa -oniversale, 0 papa, ;, 
ne sono di questo gli elettori: Le:Uhiese di 
sane, oltre alle altre spese, : fanno quella” 
l'Università del Clero nazionale. |. 














nei porti sulle coste del mare per avvertirsi Vasi 
l’altro della presenza e dello appressarsi della tem- 
pesta e provvedere per tempo ai mezzi di cautela e 
di riparo. 

Fu opinione finora che la pressione atmosferica 
@quivalesse alla somma delle pressioni dell’ana sec- 
ca e di quella del vapire aqueo io essa di-ciolto; 
nuovissime osservazioni appresero invece che attesa 
la difficohà che il vapore aqueo prova a diffondorsi 
nell'atmostera non riesce ad equilibrarsi e quindi che 
la suddetta pressione si può calcalare quasi i idipea- 
dente alla presenza del vapore aquieo. 

Parlando dei progressi della Fisica dirò del puavo 
Fotometro Ceselli, Per comprenderio conviene. pre- 
metere che: aftiachè appua ii rilievo d' ua corpo 
conviene cite tutte le sue parti sieno’ opportuna 
toente fiuneggiate ed ombreggiate; se nen ha luo- 
go vai degradazione di tinte e sia n tutte le sue 
parti cquabilmente illuminato allora io fuogo di un 
riltevo apparisce una superlicie piana, Il nuovo ap- 
parato consiste in uno scherm» di legno con un fo- 
ro circolare ove è inserito un ciladro cavo, ed ro 
un prisma rettaagolare di legno o gesso verticale 
sopra una tavoletta di legno collocato in modo 
che do spigolo deli’ angoto diedro incontri ad angolo 
retto il protungariento del cilindro cavo Le due 
surgeat di luce che si vogliono confrontare si die 
spungono sopr: una retta perpendicolare alla ficcia 
dl prisma, e si avvicinano e si allontanano finchè 
guertan o nel cilindro cavo l'angol» dedro scompa- 
Joe le due ficcie equamente ileupnate st appre- 
cone tn unico piano. Allora non resterà che 
rare le distenze tra fe sorgenti e le ficcie rispet 
mente rischiisrate e st-bilire fa soliti proporzione. 

Si cumosee l'uso del barometro per misurare le 
altezze osservando il variare del Nivetto del mercurio 
al variare della pressione in luaghi diversi. Prina 
d'ora ammettevasi che la temperatura dell’ aria di- 
misvisse con legge umforma al crescere. della al- 
tezza 0 si soleva calcolare in media netlo abbassa» 
mroto di 1° 6 per agni 165 metri di salita. Recenti 
ricerche addunostraroto non: fondita tale ipotesi e 
in quella vece i decrementi di densità nell’ aria pro- 
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porzionali alla sémplico altezza; Oltre allo 
mento della temperatura sì escluse quello  dellazsas'i 
midità atmosferica e della, diminuzione che, Ea 
la gravità al crescere delle distanze per 
rese molto semplice l' formola della Lveitziano soi ; 
rometrica bastaado a ciò i dati delle pressioni ‘b:4th!" 
metriche e delle temperature. assolute alle: dua:si 
zioni. lo luogo di usare it termometro ‘ia questa È, 
vellazioni, il conte di Siint Rbert: dotto piepute*,; 
se, a cui devonsi questi e tanti saltri trovati, 
moto di determinare la temoeratusa giovani 8 
principio fisico che la velocità assolata del suctii®= 
proporzi nale alla radice “quadrata della temperatorafi 
assoluta dell’ aria. 1I tempo ‘impiegito dal sumbo.o 
propagarsi da una stazivue all’ allra dà la ;.iogdia 
della velocità con cui esso, attraversa i singali su 
e da quesia si potrà dedurre la. inedia; della “tempi 
ratura di essi, nuténdo. benissimo questo daio'160: 




















tuirsi alla couosc:uza dellà lesmperaluro estrema"taltosi 
o ni d° 


no,! 


due stazioni, n 
Un metodo di somma semplicità pratica ‘dov 
alv stesso scienziato che dispensa dall’uso de 
metro e dà suflicienti risultati nell misura 
tezza si fonda sul crescere della durata della-ici 
busttone ai diminuire della pressione. D.IT-renzi:chi 
dipende non già da deficienza dh ossigeno pr la Za 
refazione dell'aria (chè la polvere pirica né contie 
abbastanza ne’ suo: lngredieati senza acca.tarne 
l'atmosf ra) mi perchè Varia rarefatta è il 
male adatto a propagire la ignizione del corpo 
abbraccia dallo strato superiore ai soltoposti, 6‘ "di ii 
più 1 gis producendosi a temperature meno elevtaino 
mescono anen Celli @ riscatdano ineno. Si COMUAZEno 
ro peciò dei tubi di piumbo calibri del dametro )di 
muli £8 ripieni di palvere campitta è pr l'espe 4 
stenza se ne adoprauo due della Inoghezza di va "7 
retro. Abbruciato l’uao ad una data stazuns se 
ne abbruccia l'altro al una superiore. Ammesso che 
uo incremento di fj200 mioulo seconde corrisponda 
ad una elevazione di 200 metrì, collo ajato d'an 
cronometro che segni. almeno i ‘quinti di ’mizatò 















secondo,sarà facile senza pretendere a graî Precisione | 


slimare lo altezze, .. Dottor Atessunoso Jordi, 


diocesane in questo, che. presso a lei:sì. ae Nar 
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AITINA DREI IT 


> AIlroapo . della Chiesa universale, sia cho 
risieda in una parto distinta di Roma, per 
esempio nella città Leonina, od in altro 
luogo, come per esempio fa Montecassino, è 
attorniato dal Consiglio: universale della Cat- 
tolicità, e dal grande Collegio della Propa- 
ganda universale, che si mantengono, assieme 
a lui, alle spese di tutte le Chiese nazionali. 
Siccome il Consiglio o Collegio degli elettori 
del papa è composto dei rappresentanti di 
tulte le nazioni cattoliche, così il papa può 
appartenere a qualsiasi nazione. Ogni cente» 
nario almeno il Concilio universale si racco- 
glie attorno al capo della Chiesa, principal- 
mente, per il censo de’ cattolici, per la circo- 
scrizione delle Diocesi, e per l'assegnamento 
del numero dei legati nazionali nel Consiglio 
vamiversale, 000 . 
°° Supposto'che esista un tale ordinamento, 
il quale non muta. sostanzialmente, nulla,. ma 
‘ soltanto.restaura e coordina gli ordini ecole- 
Siastici, non sarebbe sicura la indipendenza 
e libertà spirituale della Chiesa cattolica, 
“’ comindiando dai fedeli : 6 dai parrochi, e sa-» 
S}eado' fino” al capo vuiniversale? Non sarebbe 
‘*provvédato ai .bisogni niateriali di tutti equa- 
“Inebte, 












rincipati temporali? Non sarebbe tolta 
potgre civile. la tentazione, . che talora di- 
“adesso una necessità, d’intervenire nelle 
i Chiesa? Non sarebbe attuato il grande 
pio della libera Chiesa in libero Stato?” 
ardbbe messo “il ‘principio della conser- 
è uditimente a, quello. del continuo 
to,?  Noù sarebbe reso facile che 
‘d’altrò Comunioni tornassero alla 
sattolica? Non sarebbe nel. luogo 
a’ moria. Casta restituità la Chiesa vivente? 
‘Non sarebbe, ristabilito «va legame morale e 
religioso ‘hoti ‘soltabto | tra tutte le. .nazioni 
' tato eccattoliclie;' ma tra tutte le nazioni ci- 
n on sarebbe sciolta per sempre la qui- 
" Stione: Ropidiia, e non soltanto a Roma, ma 
"bitte .le Nazioni? Non sarebbero 
lto.; 6200 tutte: le: religioni politiche, par- 
tecipanii ‘Agli’ interessi ;polìtici, materializzanti 
+ di'loro natora, per vénire sostituite: dalla re- 
igiotié ina; Spirituale, cattolica, universale, che 
iva «i ‘principii morali cella società umana, 
‘ suggello:* divino ad ogoi pro- 
î e ‘postogil principio per il 
‘tutta l'umanità e per 
elbene in tutto. il globo? 
‘la Cristianità avviata’ a conse- 
‘ ‘promessa, di un solo ‘ovile ed 
“na solo pastore 9, |. La 
“<Johon'sb' rifiunziare ‘a questo ideale, fino: 
a tanto “che ‘non “mi. ‘si. provi ch’esso non. è 
né desiderabile, niè ‘possibile: ed: ho fede. che 
resto non. mi' si‘ proverà ‘ da nessuno mai. 
‘©: Piuitosto' io. troverò dinanzi a me la solita 
obiezione delia difficolià. Ora è appubto la: 
difficoltà che aguzza l’ingeguo ed ‘accresce le 
forze ai volonierosi del bene. c° 
: Ja sola difficoltà che c'è a fare il bene 
proviene da colero che non lo vogliono; ‘e da. 
coloro che non.lo capiscono. Per onore- del- 
l'umanità non si ‘deve’ suppotre .che sieno 
molti quelli che, non lo vogliono. Invece.molti 
sono quelli che non .lo capiscono. Avremo . 
fatto vedere che il numero de’. primi ‘è scar- 
” sissimo, quando avremo ‘diminuito il numero 
dei secondi. Adunque si tratta di' far' capire 
atutti questo bene. colla parola efficace che 
nasce dalle profonde convinzioni ; sì tratta in- 
somma di far concorrere a quest'opera? i: laici, 
il Clero ed i governi, in quanto‘ dipende da 
loro. 11 difficile sta nel cominciare; © ©" 
Mi si dirà ora: come farest 
questo concorso di ‘tanti ad un’opera buona? 
‘Rispondo, che .io non ho altri mezzi ch,g 
la mia. profonda convinzione e la parola;. ma 
che confido, con tutto ciò, nella forza’ del 
bene, che si rende evidente da sé a Uytti ed 
in’ quella della necessità d’una riforma, che : 
roviene dalle. condizioni attuali dell'Italia, 
— dell'Europa e della Cristianità, con’,izioni nelle 
quali Cè pure per qualcosa Qruella Provvi- 
denza, la quale, secondo pre,vide lo stesso 
Piò IX, ci fa'entrarè in uti nuovo ordine. 
Tuttavia io. dirò come si possa preparare 
il passaggio a. questo nuovo ordine, da tutti . 
coloro, che ‘avrebbero da, ‘accettarlo, se lo 
credono buono. ve Ly 
Prima di ‘tutto io dico, che bisogna ‘tro- 
vare ed usare init i ‘modi di propaganda 
del principio. Discorr.erne nei giornali, in opu- 
scoli, in radunanze, ovunque.. Poscia' bisogna 
prepararne' l'altuo:zione ognuno per la parle: 
sua. Ma di ciò mi riservo a Uiscorrerne in 
altra lettera. [ ° RE, 



















































: senza bisogno di benefizii, di mense: |: 


i.tu a chiamare } P 










GIORNALE DI UDINE. i = 


Lo sventurato Arciduca Massimiliano prima d' ime 
pigliarsi in quella brutta impresa, cho dovea riu- 
scirgli così fatale, la conquista, cioè, del trono mes: 
sicauo, aveva fatto pubblicaro alcuno suo meditazio» 
nî, sotto la denominazione di Aforismi, ivspiratigli 
i avvonimenti, di cui era stato «ttoro e spettatore 
nel decennio dal 48SÌ sl 4881, în cui esso fece 
molti viaggi, in cui aveva acquistato quello bello 
o solido cognizioni, che gli avevano procacciati tenti 
Icali ammiratori ed amici, 

Ecco alcuno di questi aforispai : o ad 
_ «Perchè dicono che i coni sono fedeli? Perchò 
si arrampicano e si lasciano battere. L'uomo ama 
vedere arrampicarsi ed ha un istinto pronunciato per 
battere. ; . 

« La vita è un obblic perpetu 

«Nei momenti, in cui w.tto 
essa non trova piùnò consigli nò soccorsi, in cui nou 
trova alcuna uscita, l'anima è cspico delle più alto 
azioni ; essa si cleva al dis'apra della ragione umana, 
@ per. vie di salvezza o di distruzione tenute per 
impossibili nella vita ordinaria, essa si apro il came 
mino verso il trionfo o | eterna rovina. 

_ «Molti s° immaginano che i Principi non abbiano 
bisogno di adempiere i loro doveri, come qualunque 
altro mortale. Ciò vierso dalla ragione, che molli di 
loro don li adempiono; l'abitudine di molti secvli ha 
consicrato in certo qual modo questa pigrizia, che 


ld. 


seppellisce le dinastie. Oggigiorno, quando sì vere 


. un Principe docile al-dovere, sì stupisce como d’ua 
mostro aufibio. 

«È bello avere, 21 principio della sua carriera ui 
‘grande avvenìre inna nzì a sè; ma è più bello anco 
ra avere un gran piassato, e la forza nel presente di 
fare una corsa brillante; ed è un supplizio senza 
nome quello d'aver: avuto un gran passato, è di non 
.avere più avvenir e.» 





ITALIA 


Firenze. 1) generale Garibaldi colla sua fa- 
‘miglia partirà il giorno 3 settembre da Rapolano per 
recarsi a Ginevra onde assistere in quella città al 
Congresso internazionale della pace. (Diritto) © 


Scrivono da Firenze: i 

V° ha chì afferma, v' ha chi nega la circolare di- 
Tetta ai vescovi d’ Italia dalla Curia Rompaa, circo» 
lare con cui s° invitano a non frapporre ostacoli alla 
vendita deì beni ecclesiastici. Alcueì affermano per» 
sino di averla letta, per una indiscrezione di ua ve- 
scovo toscano. Se il fatto: esiste avrebbe una im- 
mensa importanza; ma coinciderebbe con certe noti- 
«zie messe in giro negli scorsi giorai. Narravasi che 
la Corte di Roma, spaventata ‘dale minaccie di una 
spedizione di volontari, isi era rivolta a Parigi ; che 
il Governo francese aveva riucarata. la . dose dei suoi 
ammonimenti, e che il .Gabivetto di Firenze pro- 
inetiendo .la' fedele esecuzione -del trattato di settem- 
bre aveva ‘però accennato al desiderio che ls Fran- 
cia ‘iniervenisso presso il Vaticano, onde indurlo a 
desistere dali’ idea di frapporre ‘ostacoli alla vendita 
dei beni ecclesiastici, mezzo indispensabile a miglto- 
rare la nostra situazione fiaapziaria. Dopo ciò, se la 
circolare ai vescovi fu veramente dirette, è chiaro 
che vi abbiamo guadagnato qualche cosa. 
“Roma. Il Giornale di Roma annuazia la morte 
del suo direttore, cav. avv. Carlo Arcangelo Monti, 
avvenuta per colera asiatico. 


—_ mici 


ESTERO 


Austria. Fo parlato a suo tempo d’ un pro- 
memoria inviato da .uo certo numero di deputati al 


‘Consiglio dell’ Impero, di nazionalità slovena al cau- 


celliere dell’ Impero, al dirigente il Ministero deli’in- 
tero e al ministro clella giustizia. I desideri spe- 
ciali della popolazione: slovena della Stiria, Carintia, 
Carniola, Litorale ed Istria formavano argomento di 
quel promemoria, il quale conchiudeva col chiedere 
uo’ ampliamento ‘dell’ nutonomia provinciale, |’ iatro- 


| duzione della lingua, slovena nelle scuole, negli uffi. 


cii e nei tribuoali, e il riguardo loro dovuto nell'am 
ministrazione. ‘ 

A. sisposta parzirile di questa petizione fu redatta 
D'aa circolare che venne diretta ‘a’ questi giorni da 
‘parte del dirigeote. il ‘Ministero dell’interno ai capi 
provin , Ca 
saccludeadovi pure copia di quel ‘memorandum. Rela- 
tivamente ad una’ evasione eguale a quella data al- 
d'‘interpellazione fatta nelle Diete provinciali della 
Stiria e della Carniola nel gennaio del 4886 con 
«circolari del ministro di Stato d° allora, la circolare 
esprime il convincimento che da quell' epoca a que- 
sta: parte’ nòn sia avvenuto alcun carobiamento nelle 
circostanze’ clie allora, vigevano. Nonostante, il miai- 
sto coglie l'occasione per raccomandare ai capi pro- 
vinciàli di procurar di ‘evitare per parte delle Auto- 
rità politiche verso la‘ popolazione slovena tutto ciò 
che. potrebbe dare’ occasione a giuste. lagnanze, Si 
dovrà in ispecie aver Gura che le' ‘istanze in lingua 
slovena, non solo ‘seno accettate sanza difficoltà, ma 
che .venga pure a guellé risposto in'prima istanza 
nella medesima lirigua, e che in tutte le-circostanze 
di corrispondenza ufficiale si faccia uso della lingua 
slovena, ove le parti lo ' desiderino, Fu anche rac- 
coînandato d' aver riguardo, nella’ composizione del 
personale d’ ufficio, alla. conoscenza della lingua slo 
vena, e di: disporre eventunimente i necessari cam- 
biamenti. nel personale. *. SA 


i —_ 


Franela. Stando al ‘corrispondente parigino 
dell’ Indòp: Belge, il Nigra; avrebbe avato una funga 
conferenza col ministro degli ester? di Francia e a- 


l'abbandona, in cui 


ciali della S3tiria, Cariotia, Caraiola ed Istria, - 


vrebbo consegnata una nota del nostro Governo con 
la qualo si chiedorebbe al governo franceso cho sia 

alata ta posizione della legione di Antibo sullo basi 
del trattato del 45 settembre 180%. E 

— It Journal des Dibats, bissimando l' impegno 
proso da Nepoleone d’ interporsi fra 1° imprratoro 
d' Austria ed il Popa per la revisione del Concor- 
doto, aggiunge che questa mediazione provocherà 
della corto romnna un' allra umiliazione, come s0 
ndo fossero già molte quelle toccato finora, 0 como 
80 si fosso dimenticato che quando la Francia chie» 
deva riforme atanunistratiwo pei romani, il papa rie 
sposo col Sillate, scomunicando la civiltà. 

Messico. Ecco come — stando ai giornali a- 
mercani — Lopez, il traditore di Massimiliano, ven- 
no assassinato: Sl 

Lopez, spregiato da tutti, respinto persino dalla 
moghe cho disdegnò dividerne l’ infamia, si trovava 
in una locanda dt Puebla. Entrò un, Messicano, chie» 
dendo notizia del colonnello; gli fu risposto che l'a- 
vrebbo trovato alla tavola rotonda. î 

Pochi minuti dopo, Lopez e il Messicano erano 
seduti faccia a fsccia. Quand’ ecco che il Messicano 
sì leva di balzo, sguaina un pugnale, si precipita su 
Lopez © gli vibra nove pugnalate. _ . 

Ciò fatto, prese il cappello, e si ritirò tranquilla. 
meute, esclamando: « Ecco come dovrebbero punirsi 


i traditori ta i 
Nessuno, aggiunge la Tribuna di Nuova-York, fece 


pure nn moto per arrestar 1 assassino. 


deere 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
° e . 
FATTI VARÎI 


Deputazione Provinciale di Udine 
MANIFESTO 


Visto il verbale di estrazione del quinto dei Con- 
siglier Provinciali designati dalla sorte ad uscire 
di carica “coll’anno corrente; 

Visti i processi verbali delle elezioni Comunali 
ch’ebbero luugo nei Distretti. di Sacile, S. Pietro, 
Spilimbergo, e Moggio, e riconvsciutane la rego 
larità; 

Visto che non veanero insinuati reclami contro le 


medesime; 
Visto l'art: 160 della Legge 2 Dicembre 1866 


N 3352; i 
» © La Deputazione Provinciale 

Proclama rieletti a Consigheri Provintiali i Siguori : 
4. Candiani cav. Dr. Franc. pel Distretto di Sacile 


2. Cuccovaz D.r Luigi » S.Pietro 
3. Qugaro Dr. Luigi » Spilimbergo 
4. Sunoni D.r G. Batt. » » 

3. Rizzi Dr. Nicolò » Moggio . 


e si rise:va di proclamare i Consiglieri mancanti su- 
bitochè fe verranno prodotti i processi verbali de- 
di altri Distretti. 
Udine li 34 Agosto 1867. — 
Il Prefetto Presidente 
LAUZI 


Consiglio Provinciale 
‘© Sessione ordinaria... 


Oggi, 2 settembre, il Consiglio provinciale si rac- 
coglie in sessione ordinaria, e noi diamo qui sotto 
l'ordine del giorno, che indica in particolare gli oggetti 
da trattarsi. Alcupi: di essi sono abbastanza serii e 
possono dar luogo a discussione: altri sono sempli- 
cemente votazioni di nomi e di spese; tutti però 
richiedono la massima attenzione de’ signori  Consi- 
glieni, perchè ihvol.ono le ragioni dell’ avvenire. 
Noi di tali oggetti terremo parola a questi giorni, 
dopo aver presa parie alla Sessione del ‘ Consiglio. 
Nè su essi-voghamo antecipare la nostra opinione, 
perché abbiam fede nell’ assennatezza dei signori 
Consigliari, e' perchè per alcuni manchiamo de’ dati 
accessorii. Però sull’eggetto XI ci ‘permettismo di dire 
uma parola ai Consiglieri provinciali; ci permettiamo 
cioé di rascomaudar loro aflioché la Pianta degli 
impiegati provinciuli non sia ridotta ( per ispirito di 
soverchia economia ) a proporzioni troppo iaferiori 
alla presente, meotre 1’ Ufiicio provinciale ha già oggi 
una gronde importanza e più potrà averla quando lo 
Stato adausserà =lle Provincie altre spese ed affari; 
ci permettiamo di raccomandar loro l'assegno di sti. 
pendj proporzionati al lavoro, e tali da assicurare un 
ouorevolo sostentamento agli impiegati, e di racco 
mandare ia scelta dei funzionarii per la nuova Pian- 
ta tra gli attuali; quindi inutile l’ aprimento di con- 
corso, quando cun lievi modificazioni puossi avere 
I'Ufticio ordinato con impiegati titolari fro pochi 
giuro. Gli attuali impiegati hanno diritto alla fiducia 
del Consiglio; ingiusto sarebbe, senza alcun motivo, 
sbbandonarli per assumerne altri ignoti, e sarebbe 
contrario all’ economia il moltiplicare, senza bisogno, 
il numero de’ peusionat. E tanto più ciò sarebb: 
ingiusto, io quanto chè anche di recente e in ati 
pubblicati con la stiunpa, la Deputazione provinciale 
fece elugio dell’ operasità e dell'in elligenza de’ prin» 
cipali tra gli Impiegati provinciali. 


Ordine del giorno 


per la sessione ordinaria del Consiglio Provinciale 
del giorno 2 Settembre p. v. 
Oggetti da irattarsi. 
I. Costituzione dell’ Ufficio Presidenziale. Nomina 
di due Cittdivi destinati a formar parte detla Com- 
missinne Proviuciale per ‘i’Amministrazione e vendita 


dei Beni Ecclesiastici, 
Il. Nomina dei Revisori del Conto della  Deputa- 


zione Proviucia le. 
































| 













dad 
JIl Nomina di duo mombri e di fi 
del Consiglio di Lova, duo suppleoti d 
, IV. Nomina di un Consigliore Provincialo da ia. 
viarsi a Venezia por concretaro, d'accordo coi Nap. u 
presentanti dello altre Provincio è colla Commissiote H 
Centrale, lo scioglimento dell’ Amministrazione det ti 


fine Electa 
. Disposizione per l'aporiura 6 chi È 
caccia 6 della Lat È Miura "dell 
VI. Sussidio ai . poveri di Palazzolo dan 
dal disastro patito il 28 Luglio p. p. 
mento per Itonchis danno ai terroni, 
VII, Concorso nella spesa per’ attivaziono di 
una linea di navigazione a vapore fra Venezia 6 
"Alt s PI 
+ Sovvenzione agl’ Impiegati Provinciali a 
del danno pel disaggio dei lion e per la Coe 
cipazione dell’ onorario. 
IX. Attivazione delle scuole magistrali maschili. 
X. Sistemazione del servigio veterinario in tuta 
la Provincia, s 
MI. Pianta degl’ Impiegati Provinciali, 6 modo di 
procedere alla nomina dei titolari. 0/0 
XII. Sanatoria alla spesi di L. 500, per: ta‘stampa 
dei lavori scientifici da farsi dai Professori dell’ Ii. 
tuto Tecnico. LA 
XII. Approvazione del Coatrat 
della spesa per l'acquisto dei mubîli 
uso del R. Prefetto. E È 
XIV. Sanatoria alla gratificazione accordata.agl'Im. 
piogati della Ragioneria Provinciale, pie tedio 
prestazioni. . » Sa ij 
XV. Sanatoria a varie spese sostenute în via .d'ur. ‘ 
genza dalla Deputazione Provinciale, 
XVI. Approvazione defiditiva del Regolamento per 
le sedute del Consiglio Provinciale, 
XVII. Nomina o'confeimi dei mem 
ta di Statistica, « 
XVIII. Bilancio pé 
XIX. Diaria agli 
vinciale, PR RI 
XX. Estrazione. a_ sorte. della ;metà dpi 
componenti la Deputazione Provingiale, e; namina ei 
sostituti. . 


neggiati 
ed eventual. 


varafazta 






di ‘pigione 
per. e ‘al 





bri della Gion. 









ela mio dti 
XXI. Istituzione e.spesa relativa: dello Slenpgrato, 
XXI. Spesa per accrescere,.il materiale.scientifico 
dell’ Istituto Tecnico. 220) » 
dito fondiari 


XXIH istituzione del cre 
XXV. Sussidio all’ Assistente, Cont: 
Alceste, È 


ù sno. Ca 
XXV. Premj pel miglioramianto della 
PI ml su ' 


de" 

4 Collettai 
+ favore dei danneggiati di. Palazzolo. » 
Soldima risultata néi' numeri antecedenti iL. 4920,55 
Poftolazione di Plaino | ACL: 10 
"4° È Fe MEI meli cane i 
ù 20 = *Folblei it, L. 403088: 
N. B. I nomi degli offerenti sar:nino’ pubblicati “sil 
Giornale di'Udine, al cui Uffizio in Mercatovecthio . 
si ricevono le offerte. soa! Si 


















Abbiamo ana relazione. dell 
sione straurdinaria dék:31- agosto: 6-4 settembrò del 
nostro Consiglio‘ comitndld; €'tna: essendoci giunta 
tardi per essere’ stampatà:n61 nubiaro di . oggi, la 
daremo domani, » i! Gris. 


de I 
n 


Offerte faito direttamente alla R. Prefettura pei 
danneggiati di Palazzolo. 


Pavia, Colletia privata” 









Lovaria nob. conte Ant. Sindaco ft 30. > 
Micoli Toscano sig. Luigi ci 3 4.86 
Vari frazionisti in danari e generi- » 3124 

Lumignacco, id. 

Tirelli don Giuseppe - parroco - ». 20. 
De Senibus- sig.ra. Maria ». 7,50 
De. Senibus sig. Giuseppe >» 350 

Morandini Andrea È » a 
D' Osvaldo Romano È » "4.20 
Terrebzani Valentino |"! . » 20 
Covassi Leonardo Dr » 1120 
Bertossi Leonardo e Giaconio” » 1.20 
à » 1249 


Lumignecco, diversi frazionisti 
. VERNICI) ° 
Risano, id. 


Rev. parroco di Risano » 10. 
Rinaldi don Angelo cap. » 250 
Cassacco sig. Giov. Batta » 2.50 
Varj frazionisti » 12.50 MN 
Lauzzacco, id. me 
Beretta conte Fabio » 20. "È 
Vari frazionisti » 41.95 zioni. 
Persettano, id. coma 
Vari frazionisti . 4,37 assiem 
Percotto, id. ‘anti, 
Amministrazione Venturini Della Porta » 47.50 Mura 
Tomadini sig. Giuseppe » 10. fa de 
Autiveri Gussali sig.ra Costanza » 6.50 He 
Della Savia sig. Giov. Battista » 8. Ha 
Pesamosca sig. Giorgio » DA I a, 
Pinni sig. Teresa » 2.50 i al 
De Calle don Giov. Batta » 42 Mugl 
Cossm Stradolini e Meneghioi » 186 Marra 
Diversi frazionisti di Percotto » 31.36 es 
Pasian di Prato, id. Girgo, 
Varj Communisti » 2A stima” 
Passons, Srazionisti . 43.81 Mira 
Manignacco Municipio » 400 digmntà 
Meiguacso, comunisti coll priv. » 86.27 Mino 
Billesio, frazionisi id. . 46. Ste fra; 
Bneriîs, frazionisti iù. » 42. tiste 1 
î — toro | 
Mot di 


Offerto falle presso il Municipio di Udino a bo- 
neficio dei danneggiati di Palazzolo. 
; Somma antecedento it.L. 1022.05 
Sella Commendatoro Quintino » 
Prodotto di cassetta esposta nella Ricet- 
toria del IR. Lotto dal sig. Marpiltero 


Italiano Liro 1009.46 


a 
La Cassa di Rispaenaito nella seconda 
Quiodicina di Agosto assunso dupositi sopra 


N. 15 libretti nuovi it Rro 3494.00 


e sopra N. 36 libretti iu corso» 800.00 
Jn compleaso it. L. 42104.00 
n teli” 


ed effettuò la rositazione di iL. 4166.00 
Udine 34' Agosto 1807. 


HI Prefetto di Vicenza ci raccomanda 
di annunciare che, per riguardi -di pubblica saluto, 
non. dvrilluogo «quest anno la Fiera detta del Zocco 
in Com di Grisignano, 6 che vi ‘sarebbero re 
‘spiniî niti*‘coloro, i quali vi si recassero per oggetti 


Lai commercio. 






= 








e incendi ebbero luogo ieri paco lungi 
dillacittà, l'uno a Basaldella, l'altro a Godia: non sap- 
piamo, però la entità dei danni arrecati. Una cosa 

© che spiacque a quanti ne furono testimonii, fu il 
vedere le macchine idrauliche rendersi, almeno in 
grao parte inutili, per la nessuaa cura che se ne 
ha. In'horgo Gemona-mentre i pompieri si affretta» 
vano per andare a estinguere il fuoco a Godia, le 
due ruote dutanti d’un carro, uscirono dall’asse, Se 
le macchine sono comperate, e se Ì' pompieri sono 
istituiti, non per dité d’averlì, ma per servirsene nm 

- caso di bisogno, è evidente che in coteslo modo è 
come-se non, esistessero, con di più la spesa, An- 
che a-Venezia' successe, tempo fa,qualcha cosa di 
simile in ‘occusione dell'incendio della cappella del 
Rosario; € legsemmo sui gioraali di colà che fattone 
lamento in, Consiglio comunale, il Sindaco rispose 
che i guasti che avevano diminuita l'azione e la ef- 
ficacia delle pompe dipendevano da che non c'erano 
ststì incendi da un ‘pezzo. Noi crediamo però che il 
nostro Sindaco noni risponderà nello stesso modo; 
altrimenti bisognerebbe: procurarsi il piacere d'un in- 
cendio per settimana almeno, affine di mantenere le 
macchine in Stato servibile. Provveda duuque il M® 
nicipio perchè noe abbiano a riprodursi anicura simili 

A inconvenienti. 





Nota delle lettere e stampo giacenti 
| presso l’Uflizio Pustale, di Udine per dilfetto di frap 
‘calura, e e 
.: ettere:-G: Battà: Fabbro, Roma — Peloso Pietro. * 
® Roma — Giov. Batta. Nigris. Roma — Leonardo 

Cecconi.:Roma..—. «Contessa Madalena Bracceschi. . 
Roma — Giovanni Vinasoni. Roma — Don Pietro 
! Maldini. Valparaiso (Chili). : 

Stampati. A. Comeltes e. C. Torino. — Conte Ant. 
i Valentinis. Monfalcone — ‘Antonio  D’Aotonj. Case 
{ S. Giovaoni.— A. Woodraff Esg. Brook!yo (New-York) 
= Sigaora- Prelesnich. Comeglians.— Conte Francesco 
di Manzaho.: Giassicp..» 

Udino 2 settembre 1867. 


Da Venzone ci scrivono in data 34 agosto. 


AI tocco dopo la mezzanotte di giovedì scorso 
[ scoppiva in Venzone un’incendio, che di certo 
avrebbe lasciato le più disastroso conseguenze, se il 
concorso dei buoni non avesse proveduto per tem- 
Y po a metterci un freno. 

AI suono delta campana, in buon numero rispose 
il paese ed il corpo della G. Duganati; — al tam- 
buro la G. N., e tutti fecero possibilmente la parte 
loro, — ‘ 

Ma se taluan merita speciale encomio, due operai 
i lo sono senza forse, i quali per niente portaado in 
I vidia ai taoto celebrati pompieri di città, ebbero oc* 
* casione di mostrare attitudine 6 aunegazione non 
comune; comg pure l’ Ispettore delle Gabelle, sig. 
L Carto Camera, cui la riconoscenza def paese non 
i sarà per mancare. Questi guadagnata la breccia, vi 
i stette nè l'abbanonava, finchè vide non conquiso un 

temico sì audace. N 


' ia i 

Da Latisana, ci scrirono la seguente lettera: 

Non cosiosciamo il. sottoscrittore di essa: 6 perciò 
desideriamo che ci venga conferma o rettifica dei 
fatti esposti: 

«Da Latisana a Pineda s'incontrano bon sette fra- 
zioni più o meno piccole, le quali distano dal capo- 
comune di 2, 8, 8 e perfino di 410 miglia, e tutte 
isseme contano poco lungi di un migliaio di abi- 
anti, Poveretti! vengono al mondo, crescono, vivono 
+ passano arl’altra vita allo stesso modo e forse peg- 
fo delle bestie. Ol se il sapestet Qualche pretaccio 
{neno uno) il più sciocco, il più abbietto della pir- 
Nechia, il quale non fa altro che correre ia tutta 
fetta le festo a dire la Messa; che non ha altro 
BI capo tranne il tozzo di pane (o di polenta) che 
stappa dalla bocca di quella povera gente, che cerca 
tmerla pella più crassa ignoranza colle benedizioni 
© cogli esorcismi; che .... ma basta; tutti cono: 
Sano abbastanza il prete Bert. Povera gente di 
Giego, di Bevazzana, di Pineda! Essi non hanno un 
ama che spezzi loro il pano delia scienza, che li 
trigga dall'ign ranz», che faccia foro comprendere la 
digatà di vomo, che li istruisca nei doveri di- cit- 
taliuo italiano, e di inorale cristiana. In lutle que. 
Ste frazioni, fra un numero di mille abitanti non 
tsiste una scuola! £ Lacedemoni di Latisana vogliono 
t loro Ifoti; non uno, ma cinque, ma dieci princi. 
Porti di Latisona pretendono i loro Lazzaroni: pur 


ei: eee, 


cho siono pieno le loro tasche, purchè lor facciano 
profondi inchini e li trattino da dustrissimt.,.. bysta, 


caschi del resto il mondo, E sì cho anche questi” 


poveri abitanti del di sotto pagano le loro i'nposte, 
danno i for figli all’armota, fsn parte della patria 
nastro? O siguuri, so voi venisto io una di questo 
frazioni vi porresia le mani ne” capelli: a vedlera 
tanta ignoranza: vi sembrerebbe, son certo, di tro, 
varvi fra uno stuolo di poco men che selvaggi. Mi 
domanderoto che faccia il Siudaco? Poveretwo, egli 


ha dello buono intenzioni; ma paro che abbia legate , 


le mani, A Lotisana sicursmente c'ò un Sind:co solo 
di nome, ma di fatto ce no son molti, e tuii gra- 
dassoni, 0 tutti pro domo sua. 

E cho direte se sapeste cho non una di quelle 
frazioni ha un palmo di terra ove seppellire ì suoi 
poveri morti, e che deve fare un viaggio per con- 
durre i cadaveri fino a Latisana con pericoio della 
saluto dei vivi? Che direte se quei di Pine fa, per 
esempio, devono camminare più di #0 migha a voler 


trovore il cimtero? E poi non si dirà che quei | 
frazionisti muoiono in una condizione pegg» r delle 


Vestie le qual: almeno trovano subito nu fu:so uve 
collocare le toro assa? — © signori articolisti di 
Latisana, chiunque voi siate, quanto b- ne foreste a 
indurre il vostro Municipio a rivolgere un pensiero 
anche a questi poverì abilanu det di sulto, sicuri 


umanità! Qui, qui volgete i vostri stadi, per questo 
aguzzate le vostre penne; e non alirovo nè prr meno 
importanti motivi, Date al vostro Sindaca, «Ile vostra 
Giunta, al Consiglio, al medico, al parroco, alla 
Giunta sanitaria, a tolti quelli che hanno viscere di 
senno e di carità che peusino boa volta è questi 
paeselli, e che sì vergegmno di avere Japio ira» 
sturato uno dei loro più sacri doveri. È 


Arresti e condanne di falsific tori. dl: 
biglietti di Binca. Pa 

il giorno 24 agosto si perquisivano due cartiere 
appertenenti ai Fratelli Soldati in Malnate e ia Ge- 
motio (Lombardi:) sequesirando oella prim: tutti 
gli attrezzi per la fabbricaziono dela carta Ja bi. 
glietti, molu recigieate di pasta rossi per la conf» 
zione dei biglietti da lire 100, ua torchio e 3 fugli 
in bianco per altri bighetti. ‘- 

Si rinvenoero inoltre le forme compleismente 
montate per la foro stampa, molta tela metal ice: già 
filogranata, le lestre di metallo per mprimeri:, gran 
quantità di lacche e colon, e la dilizrana delie .bun- 
conote austriache. . 

In seguito a ciò vennero arrestati sul lung» i pro 
prietari fratelli Soldati, ed in Manu e Com) altri 
sei dei loro associati. '. - . 

Molta della carta suddetta era stata consegnata a 
due individui di altra associazione, e perciò procedu- 
tosi alle opportune perquisizioni, veaiva seg restrata 
presso uno dei suddetti tanta carta filograpita per 
lire 43,400. 

“Fur po pure arrestate la moglie del medesimo ed 
altre quattro persone imputate dellu smercio, dei bi- 
lieti falsi. 

: A Genova si rinvenne la pietra litografica di cui 
servivansi i filsilicatori. 

1131 luglio poi dalle Assise di Spoleto veniva :ondan 
nato il nomin.to Di Saute a 7jannifdi reclusione per 
tentato fraudolento smercio di bigliett” fuisi. _ 

Da uitimo io Napoli si scopriva un’ ofticiaa. di bi- 
glietti falsi da lire 5 e venivano arrestati i rominati 
di Sacco Stanislao, Vidari Fraucesco, B rbuzzi Ao- 
tonio e La Monica Mario. 

IL’ Artiere Giornale pel popolo. N numero 
33 conticne le seguenti materie: Cronachettu politi 
ca (F. Pagavin:) — Leonardo da Vinci, V, — A te-della 
Società operaja,— Aneddoto — Notizie tecn che — 
Cose locali. i 

Consumo del Tabhaeco. Da vo articolo 
dell’Arbeitgeber  to-liamo i dati segue. intorno al 
consumo del tabacco. - 

La quantità di tabacco che si adoperò ne"la feb. 
bricazione in Alemagna nel 1863 «ali a 707,149 
quintali di produzione indigena e a 603 230 junrtali 
di produzione straniera. L'imposta sul Libacco ren- 
de tre mihoni di talleri. La Francia ba un' mposta 
sui tabacchi sei volte più alta che in Aletiagna e 
non ne consuma che 6U0 mila quintali. L'iu shilter- 
ra non ne consuma cne 400 mila quintali. si 


VOI 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze, A_Seutembre. 


(S) — Oltre alla Comraissione per la riforma della 


Guardia Nazion.le, che è tanto e tanto varismente 


domandata presentemente, ìl ministro Rsttazzi ne ha 
nominati un'altra, che sarà reputata di certo di’ ge» 


nerale interesse, e dello quite anche uno «d’ vostri 
fa parto, ed è il deputato di Udine, avv. G. B. 
Moretti. 


Questa Commissione ha per incarico di « pro: 
« porre le mollilicazioni che l'esperienza hi mo- 
« strato conveniente d'iatro urca nella legge attua. 
« mente in vigore sull’ammiaistrazi ine comunale e 
« provinciale. » È 3 

Quindi essa dovrà « studiare il modo en'e dare 
« ai Comuni ed alle Provincie la tnag.iore «utono» 
« mia possibile salle basi del più largo di centra» 
« mento, semplificare il servizio ed allegerir» il ‘bi. 
« lancio dello Stato. » . "- 

E componenti Ja Commissione sono il Consigliere 


di Stato e Senatore Pallieri, quale pro-sdent:, ed 1 
deputati Crispi, Mellano, Biegoni, Alliesi, Lazzaro, 
Piolti de Bianchi, 
Ferraccio. Come vedete, la Commissione è compasta 
di membri di dritta e di sinistra, e conta fra i suoi 


Moretti, Messedaglia, Moretti, 


GIOFNALE DI UDINE: 


membri due lomberdi è duo venoti, i quali potraono 


che fareste un’opera pia, un'opera di giustizia di’ 


Pier Antonio De Lucchi, i | 




















meo.ra l'osperionza anche dei nostri paesi. 

da deanlerarai che la  Coramistiose n09 faccia, 
secondo il solito in italia, troppo a lungo mistero 
delle sus idee, 0 cho questa anzi facciano ai più 
presto capolino presso al pubblico, affinchò fa stampa 
poss discutere è propirare la opictone pubblica ad 
accettarlo «od opportunamente correggerle. La stampa 
. in Italia sì trova così misera © depressa, che i no- 
| stri uvimini- politici non ne tengono alcun conto; 
mi bene Ja trovano poi quale ostacolo all'ultima ora, 
giuceliè ogni proposta riesca immatura ed 1mprepa» 
rat, 6 così si riforma sempre e sempra male. Diamo 
ui pascolo alfa stampa, affinchè questa si possa ele- 
vare a digniiò, 0 nun si sfibri, come adesso in po- 
“lemiche, le quali sarebbero dal Da Sanctis chiamate 
vtioté: e d'avrebiba ben" d nde. Spero che anche la 
Stamp» provinciale saprà impadronirsi di questo te 
ma, 0 che il vostro giornale che ne trattò altre volte 
te: generalità riassuma anch'esso opportunamente la 
discussiuno. 


N Gitadino ha i seguenti disvacci particolari: 

. Vena, di agosto. Il .consiglio comunsle della 
cità di. Vicnna deliberò è voti unanimi di pres-n- 
tare una urgentissimi petizione alla camera dei de- 
putò i.concernente l'abolizione assoluta del cuncordato.. 

— E morto l'illustre giureconsulto professbte'Mit- 
teraater, . ; wilt do 
«- ms Si. atteride! qui per oggi l'arrivo deli 
di statu: francesé Lane n - sa 

Vierina, 1° sottembre, H principe (Carlos?) Antr- 
Sperg-avrebito accettata la presidenza di un mio 
stero' cisleitano, ch: sarebbe istituito in breve. 

— Le delegazioni dinanziarie delle due parti del 
Pimpero. in virtà dell'intervento di, S. M. l'impera- 
tore si sono accordate sulle modalità circa lassua: 
zione scambievole del debito dello Stato. ‘©: 


RETE 
Leggesi nell'Italia -Militare:: S. A..R. il duca 
d'Aosta ha fstto scrivere al ministero «della. guerra 
che «e uelle attuali circostanze. fe quali ‘renduno ne- 
cessatie delle riduzioni nell'esercito, egli non vuole 
ritenere al suo posto a scapito di.altro uflîziale ge-- 
nerale. o 1 
« A tal Gopo S. A. R. desidera di essere posto 
fuori del «quadro dei maggiori generali, rinunciando 
contemporaueamente alla paga e competenze .che.le 
sono dovute, » + 3 Co 3 
Crediamo che l’esercito e il paese saranno unanimi 
nell’apprezzare questo generoso atto del giovane @ 
i valoruso duca d'Austa, . 





midistro 


Leggesi nella Gaszelta del Popolo : 

Abbiamo sentito dire ‘che alcuni vescovi italiani 
han futto. demsnda“alla Santa Sede per sapere se 
pessano acquistarsi in coscienza dai fesleli. cattolic* le 
carielle,che saranno emesse per la liquidazione del- 
l'asse ecclesiastico, e comperare poi i beni spettanti 
già agli ordimi religiosi o a qualunque. altro. ente’ 
tanto alla “prigna.che alla seconda domanda, * ©" 


L'Italia di Fireoze scrive: 

Siamo in grado di far conoscere che è stata co- 
stituita una Cummissione parlamentare alio scopo di 
fare tutte le rifvrme possibili alla legge comunafe .6 
provinciale attialmente vigente. 33 

1 nomi dei coinponepti verranno da noi quanto 

prima annunciati, limitaudoci ad assicurare che ap- 
parlengono quasi tutti alla sinistra. (Vedi nostra core 
* rispondenza.) 
Siamo assicurati, dice la Gazzetta d'Italia, che il 
© ministro della guerra intenda d'istituire tre grandi co- 
m ti'itari, uno per le armi dotte, l’altro per la 
cavalleria e il terzo per la fanteria. 7 

Essi verrebbero aflida‘i ai generali di armata La- 
mormoraf Cialdini e D. lla Rocca. 





nn 

I! Cittadino ha il seguente dispaccio particolare : 

Vienna, 30 agosto. Oggi avrà Inogo la prima cone 
ferenza di ambedue 1 ministeri cisleitano ed ungarico, 
sotto la presidenza dell’ imperatore per trattare della 
transazione finanziaria, 

S. M. | imperarice si fermerà 44 giorni a Zurigo e 
verrà poscia ricondotta alla capitale da S. M. l' impe» 
raiore, 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA :TEFANI 
Firenze 2 settembre 


Parigi 1. Leggesi nel Mositeur: ieri l'impe- 
tore, rispondendo al sindaco di Amiens, disse: «4 
insieme coll’ Imperatrice, ho attraversato la Francia 
da Strasburgo a Dunkerque. L’ accoglienza calorosa 
e sitapatica che ebbimo dappertutto ci destò la più 
viva riconosienza. Nulla, io În constato con piacere, 
ha pototo smuovere fa fiducia che da 20 anni il 
popelo francese ha riposto in me. 

Esss apprezza al. suo giusto valore le difficoltà 
che abbiamo duvuto sormontare. Îl nostro insuccesso 
politico al di là dell'Oceano non ha diminuito il 
in dello nostre armi, purchè dappertutto il i 
dei nostri soldati ha viato tutto le resi. 
stenze, Gli avvenimenti compiutisi 10 Germsnia, non 
fecero uscire il nostra prese da un’ attitudine degna 
e calma, ed esso conta con ragione sul manteni. 
mento «ella paco; 

Gu eccitamenti di un piccolo numero di persone 
non hanno fatto perdere la speranza di vedere che 
isulozioni più liberali  s' introducano pacilicamente 
nei costumi pubbho:. Finalm ote il momentaneo ri. 
stagno delle transazioni commerciali non impedì alla 





« classi industiini di attestarai le foro simpatie e di 


calo dere sugli sforzì del governo per dare ua nuovo 
inipulso aglì affari. 


+ Juoralg. oppresso. La Santa. S.de ha ‘rigposto..di ssi. 


NOTIZIE DI BORSA ::. 
Parigi del ° <0! 300 81° 
Rendita francese 3'0ig . . 69.471 69.67 
.  » dtaliana 5 Ojgiacootanti | 48.80} 49. 

« fine mese >. .'.0. | 4845) 4895 

(Valori diversi) af 
Azioni del credi mobil. francese 2971 287 
Strade: ferrato Austriachò, . . 477} 481 
Prestito austriaco 1865 . . . 323) ‘3250 
Strade ferr. Vittorio Emanuele- Su ASILO | 58. 
Azioni delle strade ferrate Romane 50 d5 
Obbligazioni. . +. +... | - 99 402 
Strafe ferrate Lomb. Ven. . . 377] 382 
Londra del È 30 3 


Vienna del 30 3 
Pr. Nazivuele =. . fiorg 66.40 6625 
» f860 conlott. . » Bi a 3 
Metalhich. 5 p. 0g 2 [SZ ALI —I87 3-59 
Aztom della Banca Naz. a bG5d— | 688- 
» delcr.mob. Auskos 48030 481.70 
Londra 2.0... a | 42590 1 12450 
Zevotuoi imp... al 548 843 12 
| Afgetto . 0.0. <a | 122- 121.75 


‘ 
) 


Questi sentim nti di fiducia e sli devozione io li 
ritrovo con piacere ad Ainins, è nel dipartimento dol- 
ls Soma, che mi dunitrò sempre un sincero 
altaccamento, 0 ove un toggiorio di 6 aoni mi edu 
_ 60 alla sventura, che è tini buona scala per itopa» 
raro a suppuriara il poso della potenza e ad evitara . ‘ 
gli scogli della fortina 8, |. 

Madrid 30, Secondo dispacci ufficiali Lincor- 
rezione può considersi terminata, Gli insorti a Bojr 
furono diasersi, 3 : 
.'Madirid 31, Stamane Contreras varcò.la frone 
tiera fianceso per la valle Luchòn con 500 insorti 
che vennero tutti Uiswraati. La insure zione nella 
Catalogna ed 'Afagona è terminata. La voce di una 
insurrezione: a Vigo è ‘senza fondamento, Il rima- 
nente del paese è tranquillo, . 

N. Work 40. Dano è arrivato,. 

R'arigi 31. L'in 
siglio del ministn 4 
espressamente ‘a Parigi, 5; 
È Pair smentisce Che I gabinbtto, 
alibia chiesto ‘spiegazioni A Phrigi ‘circa il ‘co; 
di Salisburso; Pe s ERI SO 4 i 
Lo sles:o ginrnale . 
da Moustiér 28 agesto | 
ti francesi tall’estero: La fi 
lisburgo il carattere: di una: prova di corsi 
doglianza e presenta il convegno di due Sovergi: come 
Un pegno di pace all'Eutapa, (“0 
Le loro maestà flv if domani Ja regina del 
Madrid 31. I) Governo 


Wiiriemberg, i i 
Li 8 Governo cesserà dal, pubblicare 
‘sulla! insurrezioné' éssenilo scomparso cgoi 

' 1 SR E ES 


Ù; o 
. Parigi 41. 11 Moni 
«decreto im data ‘24461 tti 
. ordina di cancellare: dai. ribli- 
ini della guardia Impèriale! e: 
«no il loro servizio pel: 48 
di riserva; va altro -décre 
che sia aumentato vili 
strali, . te ie 
Pizzighettone 4 È 3.2t0 
il cov. Carlo Belliozaghi.. o. 
Parigi 31. L' Etendard dice: 
partranno_ per Biarritz il'7° setterhlire ‘ 
Berlino 3i. La «Gazzetta dellé.Croce! dite che | 
Europa, è autorizzata, (a. :chiedeta rex 
Hiv a Salisburgo. -L'»iicériezza. degli.:a@fa 
dopo. quel cunvegou:; I: Gabinetti 
Vieuna sona in obbligo di piegarsi pi 
sche non. abbia. fatto: Napoleone ‘ coi: discorsi 
e Lilla, che al primo aspetto non:seinbt: 
pacilici. Sla Piani} 
Pietroburgo. :1.: | 
tisce officialmente la 




























peratore ha presieduto il cone 
cui assistette. Muusier, giunto . 























































l'arméé ‘pabibliva ‘un - 
tero: della guerra che 




















soliti: cambiamenti - di ‘guarnigioni 
movimeato.; L’ammiraslo Ferrag 
oe ebbe uni brttiante.:ricemmento; 
Vienna (4...i giornali ‘anno 
siglio dei munistri:_nella.isedu 
Lsidenza "dell'imijeratore > a cui us 
- membri del goverao Ungheresèy prose. decisi 
berazioni circa ;la «questione: del: debito ‘pubbli 
bilancio del 1868.: | ...: hi 
La Presse dice avere: da ‘bu 
fondamentale .del con egno di Salisburgo: 
‘ di mantenere un’attitudive positivamente pacilica. Sa 
rebbesi specialmente traitato e ‘spacialmente stabilito 
laccordo sul puoto che sarebbe. pericoloso per 'ia 
pace di Europa, sè la Germania *trovasse ostacoli 
nella sua organizzazione uuitaria: per- causa «di ius 
tervento estero. — La Presse desidera: chè lo she 
informazioni siano presto confermate ufticiatiiente. 















































Consolidati inglesi. . . +... 19685/8/9634 


Il 31 non vi fu listinò a Venezia. 





Trieste del 31. i Su \ 
Aiburgo —.— a —,—j AMISterdam. «0 
Augusta da. 405. a 403.73; Parigi 49.43 a 4930; 
Londra 424.85 a 126.50, Zecchi. 3.45 a 5.48; 
da -20 Fr. 9.96 a 9.95; Sovrage 12.52 a 12,30 
Argento 123.—a ——; Motallich. 57.50 a —.—; 
Nazion. 0 a on; Presi SUO 84.25 a —_ 
Presi. 186% 77.25 a «=; Azioni d. Banca Coma: 
Triest. ——a —.=j Ured, mob. 180.75 a ——i 
Sconto a Freste 3.34 a 44{& scono a Vienos 
af 4A 
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© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE |. 


i sulla piazza di Uditie. 
dal: SÌ. agusto. 
Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al. 15 ad al. 40.0 






dotto nuovo » ik— > 48,50 

# Granotureo got De 86 

* > Segala nuova » 857 >» 9- 

UO VAVOA » 8 a 9,50 
i Fagiuoli i » di— > 16—- 
Sargorosso ‘ ' 3° dee a 4.90 

Ravizzone 2:18 >». 4875 

°° Lupini' n 2 }h » 4,25 
Frumento! > 3, —— 


. Si pregano i signori. pretori a 
‘’serivere chiari i nomi proprii e le 
+ cifre, perché nella'stampa degli atti 
‘’.giudiziarii non incorrano errori. 













: N: ‘6590 E 
‘EDITTO 


. La R: Pretura in S. Vito rende pubblicamente 
©“ noto, che ad istanza delle’ Teolìla, Giustina e Cle- 
— «mentina fu Prosdocimo. Molin, al cnfronto.dei figli 
“maschi nascituri .da Giacomo Molin, curatelati da 
Viscenzo. Dr Ceparo, Giovanni, Girolamo e Pietro 
. fa Fabîo Molin minori mppresentati dalla madre :Do- 
-menica-Maria Pivîdoti, Paolo, Carlo, “ed Autonio fa 
‘° Fabio. Molîn, nel locale di sua residenza, da apposita 
Commissione nel, giorno 42 ottobre p. v. : dalle. ore 
‘10 ant. alle 2 pom. sarà tenuto il quarto esperi- 
mento d’ asta, per la vendita dello -infrascritté realità 
‘alle seguenti n o 


@ 


I 
i 
O 
î 





Condizioni 
‘04 La delibera seguirà ‘a qualuaque’ prezzo. Ù 
n -2,, Ciascun «oblatore: meno le-'esecutanti. creditrici 
“©. inserite, previamente all’ oblazione, dovrà a cauzione 
dell’,asta,: fare il deposito ' alla Commissione’ giudi. 
Î “. ziale del. decimo. del prezzo di.stima dei beni: in 
«e vendita/io valuta d’ argento . soniadte, “esclosa : carta 
ji monetatà, ed altro surrogato. ' BEE n 
. 3, 1 resto del prezzo dovrà il deliberatario nelle 
.. medesime: valute depositarln. presso la‘ c4ssa «forte 
del R.. Tribunale Provinciale in: Udine «entro ‘giotoi 
‘44 dacchè sarà passata io igiudicato la‘ graduatoria, 
«per la sua distribuzione, .e frattanto: decorrerà a‘suo 
*. c@rlco: della’ delibera al deposito «sul: prezzo : stesso, 
3‘ P interesso nell’annua ragione:: del 5 -per:400 che 
‘dovrà depositare a sue :spese, presso la cassa :stessa 
j sei in sei.mesi postecipatamente,. * ‘ u 
- & La-vondita dei beni predetti verrà fatta. in no- 
ve Totti pello stato. in cui sàfanno-al momento: della 
delibera a, corpo e nòn‘a inisura .con' tutti. i pesi 
ai medesimi inerenti, nonchè imposte !arretrate;: ed 
.. raagvenibili, e, senza alcuna: responsabilità :delle ‘esecu» 
‘catapti; per- qualsiasi. motivo 0 causa. . 
‘.5.-Il possesso: materiale di fatto' sì trasfonderà nel 
delilieratatio col giorno : della delibera, e ‘quello di' 
diritto, -colla «conseguente ‘ aggiudicazione, allora sol. : 
tanto che avrà: eseguite tutte; le condizioni: dell’Editto.: 
‘©. 6. Le spese della,seguita:-procedura esecutiva 'finoì 
al protocollo di delibera-inclusive, giudizialmente li. 
quidate; dovranno dal deliberatario,: 6-50. fossero-.più,i 
dal maggiore di essi, essere pagate al procuratore! 
delle esecutanti entro giorni 44 dalla ‘ delibera sem» 
pre in valuta d’ argento. sonante»in'conto:del prezzo 
“offerto, per cui il deposito di cui l'art. 3. andrà 
ad essere in relazione diminuito... 
© 7ì Le spese tutte ‘successive, compresa la tassa ; 
“di'‘trasferimento della ‘proprietà, ‘stdranino’ a carico : 
“del deliberatario, 2/00 Ì 
8. Mancando il deliberatario ‘anche ‘ad una sola 
‘delle snespresse condizioni, si passerà al reincanto 
‘degli immobili a tutte sue spese è rischio, 











Beni da subastarsi in mappa di _S, Vito 


Lotto 4. Arat. vit, con gelsi in mappa.al n.-4978 
“di, pert. cens. 6.75 rend. a.]. 19.33, stim fior. 283.50 
“Lotto 2, Ar. arb. vit con gelsi io mappa al D. 
728 di p. 20.44 rend. a.l. 88.40 stim. fior: 1062.88 
* “Lotto, 3; Arat; arb. sit. con gelsi «al''‘n.--2775"di 
p. c. 14.75 ren. a.], 32.78 stim. fior, 840,50. 
Lotto-4, Casetta ‘d’affittò dl n: 8987 di p. —05 
rend. . 10.92 stim. fior-430.00.. i 
. Lotto 3. Casa colonica con sedime al n. 637'di 
p. —53 rend. 1.56.42 stim.- fior. ‘750.00 
# ‘terreno. ortale annesso va) ni 4547. di. p. —. 29 r. 
(1, 4:09 stim. f, 25.00 ! x 
Lotto 6: Casa d’abitazione civile ial. n. 478 di p. 
—.40.rend. 123. 20 stim. fior. 2400.00 i 
e terreno ortale annesso al: n 176. di p.. —.29. r. 
1. 1.09 stim. fior. 50.00... o 
Lotto .7. Prativo al n. 3176 3177 di-pert. 26.56, 
r.a.l, 45.44 red. 1 63648.’ È Le 
Letto 8, Arat, con viti al n. 2874 4816 di. pert. 
44.75, r. a. 9,26 stim. fior. 282.00. ‘i 
Lotto 9. Prativo. sortumoso al n: 2894 di p. 8.80 
rend. L. 1.90 stim. fior. 422.40. ‘ 
Ed il presente sarà aflisso nell’Albo -pretoriale, 
nei siti «del Capoluogo, ed inserito per tre volte cel- 
Giornale di Udine, s% È 3 
Dalla R. Pretura 
San: Vito 8 Agosto 41867 
} © A Dirigente 
© POLI 
Sia Suzzi Cane. 


















«N 5899 
EDITTO 







La R. Protura în S. Vito al Tagliamento rendo 
pubblicamente noto che nel locale di sua rosidonsa 


fronto di Francesco fu Pietro Daina nei. giorni 42, 
19 e 26 Ottobre pè v. dalle ore 40 ant. alle ore 2 
pom., terrà triplice esperimento d'asta per lo ven 
dita in due lotti delgli infrascritti beni, alle seguenti 


Condizioni 


Nel primo e secondo incanta non seguirà deliba- 
ra a prezzo inferiore alla stima, al terzo poi seguirà 
a prezzo anche inferiore sempre che basti a sodili» 
sfare i creditori prenotati sino al valore, o prezzo 
delta stima. > 

2. Ciascun oblatore, meno l’esecutanto creditore 
iscritto, previamente all’ oblazione, dovrà a cauzione 

dell'asta, fare il deposito alla Commissione Giud. 
del decimo del prezzo di stima dei beni in vendita 
in. valuta d’argento sonante, esclusa carta monetata, 
ed ‘altro surrogato, 

‘3. Il resto del prezzo dovrà il: deliberatario nella 
medesima valuta depositarlo presso la Cassa forte 
Î del R. Tribunale Proviuciale entro giorni 45 dacchè 

sarà passata ia giudicato la graduatoria per Ja sua 
distribuzione, e frattanto decorrerà a sua carico dalla 
delibera al deposito. sul prezzo stesso l’interesse 
nell’ arinua ragione del 6 p. Co che dovrà deposi- 
tare a sue spese presso la Cassa stessa di sei in 
sei mesì postecipatamente. 

4. La vendita dei beni predetti verrà fatta în due 
lotti, nello stato in cui saranno al momento. della 
delibera, a corpo 6 noù a -misura, con tutti i pesi 
ai medesimi inerenti, nonchè -imposte arretrate, ed 
avvenibiliy e senza alcuna responsabilità dell’ esecu= 
tante, per qualunque motivo 0 causa. 

«|. BH possesso materiale di fatto sì trasfonderà nel 
deliberatario col giorno delta delibera, e quello di 
diritto colla’ conseguente ‘ argiudicazione, allora sal» 
tanto che avrà eseguite tutte Je condizioni dell’E- 
ditto. 

6. Le spese della seguita procedura esecutiva fino 
al protocollo di delibera inclusive, giudizialmente 
liquidate, dovranno dal deliberatario, e se fossero 
più, dal maggiore di essi, essere ‘pagate al. procura. 
tore dell’esecutaote entro giorai 14 dalla delibera, 
sempre ia effettivi fiorini d’argento sonanti ia conto 

: del prezzo offerto, per. cui il deposito come all'art. 3. 

| andrà ad. essere in relazioné»diminuito. 

7 Le spese. tutte successive, compresa Ja tassa di 

| trasferimento della proprietà, staranno a’carico del 

deliberatario. . 

8.. Mancando il deliberatario anche ad-una sola delle 

. Suespresse. condizioni, si passerà. al reincanto degli 
«immobili a tutte sue spese e rischio. 


Beni da subastarsi 
Lotto I. 


: Terreno Prativo detto Palodo in mappa di S. Vito 
«al N.-2954 a. f: di pert. 3.95 rend. |. 2.73 livella 
rio al Comune di S. Vito, stim. fior. 442.00 


LoTTO. II. 


Terreno ‘a. v. con gelsi detto Braida -della Por 
chiarina in mappa suddetta al n. 4842 di pert. 6.30 
rend. ]. 8.33 stima. fior. 226.80. 


Ed il presente sia affisso nei soliti luoghi, ed io- 
serito ‘per tre-volte nel Giornale di Udine. 


“Dalla R Pretura. 
«. © San::Vitoy 2‘Agosto 1867 
I Dirigente 


POLI 
«Suzzi Cane. 
N..7202 p.3 
. EDITTO. 


Si notifica all’assente d’ignota dimora Gio. Paolo 
Calle fut‘Leonardo-di Purtis essersi oggi prodotta a 
questa Pretura sotto il N. 7202. dalla Fabbriciesia di 
Venzone una petizione sommaria în confronto di es- 
so Calle e di Maria Forgiarini pure di Portis.: in 


velli, erano dovoti dalla fu Anna Calle fu Leonardo 
vedova' Forgiarini, cop offerta.di ricevere fior. 38.73 
in Juogo della domanda, e che su fale petizione 
venne indetta’ l’ Aula del 17 Ottobre p. v. alle ore 
9 ant. avvettito esso Calle che con odierno Decreto 
gli fu deputato a‘Curatore | avv. di questo foro D. 
Leonardo Dell’ Angelo, all'effetto che possa prose- 
guirsi e decidersi la lite, od in confronto del me- 
desimo, cui potrà far giungere le credute istruzioni 
ed elementi di difesa, uvvero in confronto di altro 
procuratore ch'egli volesse istituire o notificare al 
Giudizio, dacchè: alirimenti dovrebbe imputare a sè 
stesso le conseguenze della prepria inazione. 
‘HI che si puliblichi come d’ ordine e s'inserisca 
| per tre volte riel Giornale di Udine. 
Dalla R.: Pretura 
: «Getnona 12’ Agosto 4867. 
Il Reggente 
ZAMBALDI 
- aSporeni Cancellista, 
Uéi 





ANNUNZI ED ATTI GIU 





‘[ Nigria di Ampezzo che Daniele de Marchi di Raveo 
ad istanza di Giovanni Kalister di Triesto al con- 


. V. 8 Novembre v. alle ore 9 ant. e cho stante la 


«‘municati nel Giornale di Udine. 


‘toscritta. Amministrazione dichiara ché 


!vaglia postale il prezzo approssimativo od 


punto ‘rilascio ‘di realità ipotecate a cauzione di li. | 


‘un a conto; senza tale pratica ogni doy 






DIZIARIE 
‘ AZIENDA 
ASSICURATRICE 


In seguito alla sospensione ge. 
nerale dello ‘preesistenti Agenzie 
provinciali e distrettuali dipendenti 
dall’ infrascritta,, essendone stata] 
concentrata .qui in Venezia lin 
tera amministrazione ‘delle opera. 
zioni sociali pendenti “in quest 













































N. 7299 p. 3 
EDITTO. 


Si fa noto all’assonte d’ ignota dimora Pietro 
produsse istanza 3 Luglio p. p. N. 6767 in suo 
confrouto, qualo figlio 6 rappresentante la defunta 
Domenica Martinis, altra creditrica iscritta, ondo 
versare .sulle condizioni d'asta immobiliare: da esso 
De Marchi già domanifata con istanza esecutiva 23 
Marzo 1867 N. 3218 contro Baldassare Snaider di 
Sauris ed i creditori iscritti essendo al detto scopo 
redestinata la comparsa degli interessalì a quest. A. 


di tu assenza, gli vieno destinato in curatore questo 
avv. D. Spangaro, accrò possa somministrare al me- 
desimo ogni creduto mezzo di difesa; ovvero ficcia 





conuscere al giudice altro procuratore di sua scielta | Provincie, si compiacer: i propo 
dovendo it caso d'inccisno. auribuiro a sè medesi- Siguiri asiourali PVADgSE e 
mo le conseguenze. 1 rivolgersi” d° oral,” 
Si aftigga nell’ A!bo Pretorio in Comune di Am: | i i iasi ‘evenienza nil 

pezzo e s' inserisca nel. Giornate di Udine. Î CARIGOZI Ber qualsiasi PESTUSRZE dl 
Dalla R. Pretura ferentesi ai vigenti Contratti dif, 
Tolmezzo 48 Laglio pa Polizze d’assictirazioni in cor se 

leggeni . i 
“ii presso la stessa Società alla sot. v 
tosegnata ò Re 
N. 5999 p3. RAPPRESENTANZA -VENETA 
EDITTO dell’ Azienda Assicuratrice di. Trieste. 


Sopra istanza del nobile sig. Conte Girolamo 
Brandolini di Solighetto, contro la sig Elisabetta 
Vielli moglie di Bernardo Levis di Sacile avrà luo. 
go in questa Preturiale residenza nel giorno 7 No- 
vembre p. v..dalle cre 40 ant. alle .-2 pom. il 4.0 
esperimento d’asta degl’ immobili, ed alle condizio- 
pi indicate nei precellenti editti 17 Febbrajo 1866, 
N. 907 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale di Venezia 
nei giorni 24 e 28 Aprile, e 1 Maggio d.o annoai ? 
N.36, 37 e 38 dei supplementi, mudificata fa 2.a 
condizione, neî sensi che la delibera seguirà a qua- 
lunque prezzo anche inferiore alla stima, e 40 Di- 


MACHINEAY AGENCY LIMITED, 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare’ completameni 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatte dj 


— ——-—-————@@. 
= = n 
EI 


nati; fornire inoltre ai prezzi più vantoggiosi ogiif 
sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di ] 


cembre successivo N. 7083 pure pubblicato nel |yÉ en! 
Giornale di.. Udine, nei giorni 4 $ e 7 anno corr | tnetallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ouonie e ralf colo, 
ai Ni 34 65. 5 me, Tubi în ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gazff (98! 
Il che si pubblichi come di metodo. Acque, ecc. ecc. pic 
Dalla R. Pretura o Digi apt van 
Sacile-16 Agosto 1807. Per ordinazioni e «comunicazioni ‘ dirigersi all Uff al 
RR. Pretore ficio Centrale dell’'AGRICOLTURAL AND’ ‘GENERAI M 

ALBRICCI + MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street; Stra pfinen 


Bombardella Cane. 


AVVISO IMPORTANTE: 


è ® e ® } . Ù . ) | “ 
per inserzione di annunzi ed articoli co, 


Londra, W. G. 











Cominciando dal numero d’oggi la’ sot 


‘non sarà stampato aleun avviso. od artico] 
lo comunicato, se non dopo che il ‘comjie 
mittente avrà sborsato il prezzo deil’inser; 
«zione. i i 

Si pregano dunque que’ signori che vo, 
lessero stampare annuncj o articoli comu; 
nicati a recarsi pel pagamento dell’inserzio- 
ne all'Ufficio in Mercatovecchio N. 934 ros 


so I. Piano, ovvero ad inviare a mezzi 


manda d’inserzione resterebbe senza effetto| 

Per articoli lunghi si farà un ribasso 
sul prezzo ordinario. io 

‘Chi volesse stampare più volte lo stesfi 
so avviso, otterrà un ribasso; e si faranmji 
anche contratti speciali per inserzioni pé 
riodiche. i 


[pochi cl 
Mella va 


L’ AMMINISTRAZIONE 
________DEL GIORNALE [DI UDINE. 





